
 
 

 
 
 

 

Il consiglio provvisorio è composto da sette fra agricoltori ed industriali del riso. Al via  
la campagna adesioni tra i produttori pavesi, mantovani, lodigiani e milanesi. 

 

 
Distretto del Riso Interprovinciale: 

de Ghislanzoni eletto presidente  
 

 
 
Sono sette i componenti del consiglio di amministrazione della neonata società 
del Distretto lombardo di filiera del riso e del risotto che sono stati eletti venerdì 
della scorsa settimana, contestualmente alla firma dell’atto costitutivo del nuovo 
organismo che vede la presenza di agricoltori e industriali delle province risicole 
di Pavia, Lodi, Mantova e Milano. 

 

Presidente è stato nominato Giacomo de Ghislanzoni Cardoli che ha aderito nella 
sua qualità di risicoltore e che sarà affiancato da Giovanni Ghisoni (Pavia), 
Francesco Berneri (Mantova), Antonio Garbelli (Milano), Mario Francese (Pavia), 
Giovanni Daghetta (Pavia) e Antonio Strada (Pavia). 

 

“L’atto costitutivo è stato necessariamente siglato da un numero ristretto di 
agricoltori e industriali del riso proprio per non perdere ulteriore tempo – spiega 
il presidente Giacomo de Ghislanzoni Cardoli – adesso parte la campagna di 
adesione rivolta in prima battuta agli oltre cento risicoltori che hanno manifestato 
la volontà di far parte del Distretto”. 
 
 
In tempi brevi il Consiglio che è stato eletto in via provvisoria si riunirà per 
allargarsi a nuovi soggetti e per mettere a punto un percorso di progettualità e 
promozione del riso delle province di Pavia, Lodi, Cremona e Milano, con un 
occhio di riguardo a Expo 2015. 
 
“A livello pavese inizieremo a dialogare con il Distretto del vino – afferma il 
presidente Giacomo de Ghislanzoni Cardoli – per consentire ai prodotti bandiera 
della nostra provincia di valorizzarsi reciprocamente sulla base di una strategia 
condivisa”. 
 
 
 

 


